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PERSONAGGI 


IS 


- ALAIDE (La Straniera) 
Il signore di MONTOLINO 
SOLETTA, di lui figlia, fidanzata ad 


ARTURO Conte di Ravenstel 
Il Barone di V ALDEBURGO 
IL PRIORE degli Spedalieri 
OSBURGO, Confidente di Arturo. 


Cori E COMPARSE 


Dame e Cavalieri, Gondolieri e Pescatrici, Spédalieri, 
Cacciatori, Guardie, Vassalli di Montolino. 


L° azione è in Brettagna nel Castello di Montolino 
e nei dintorni. 


L° epoca è del 1500 circa. 


Tip. Martinengo 1858. 
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da teli ino E 


CONS ‘ib sissi) 


ATTO PRIMO 
ASGENA ;£. 
Atrio nel Castello'di Montolino: di fronte il lago, e.al di là 
del lago'veduta del villaggio illuminato. ., 


| Quanto si vede.indica che siistavcelebrundo suna festa 
Si festeggia infatti V anniversario in culla Bretlagna è stata 
restituita dagl Inglesi a Filippo Augusto, e il viciho matri- 
monio d'Isoletta di Montolino con Arturo di Ravenstel. 

Il lago è sparso ‘di ‘navicelle ‘aldobbate e illuminate. 
Odesi da lontano una lieta ‘armonia € festose voci di applau- 
so. 4 poco a poco si sente distinto il canto; ed ora da una, 
ora dall’ altra navicella, uomini e donne cantano le seguenti 
strofe a Coro :, .. ser 7 


Cor. I. duomi... Voga, vogazil vento.tace, 
—_—Splendon gli astri in cielo azzurro; 
Sol con, placido. susurro To 
Bacia.i lidi il. dolce umor. 
Voga, voga:.è.l’ alma pace 
Messaggera dell’ amor. 
Cor. I. di donn. O Castel di Montolino, 
Dell’ amor già. sei soggiorno; 
Quando. spunti il nuovo giorno 
Lo sarai d’Imene ancor. », » 
Voga, voga: egli è, vicino 
Di due cori a. fare un cor... , 
| Cor. II. d’uom. Lievi; lievi in sen del lago .. 
Tuffan l’ ali amiche aurette; 
‘E la luna vi riflette... |. 
Il suo placido splendor.. |. ,, 
Voga, voga: ell’è l’imago., «;. 
D’ innocente e casto ardor, 


Cor.II.di donn. A noi reca un'aura pura, : 
L' olezzar del suol fiorente 0 A 
AI romor della corrente: i, a 0a 
Mesce il lido il suo xomor. / 2/1. A 


Voga, voga: è la natura ara 
Che si desta, e sente amor. — 


(8) 


Vald. 


Isol. 


Vald: 


Isol. 


Vald. 


Isol. 


Col cuor trafitto dalla, festa. io, :t0rno. 


SSGENA He pi a 


VSURSO e MR 


Trista e pensosa, mentre a te d’ intorno 
Tutto sorride, abbandonar sì tosto, 
Isoletta, puoi tu la nobil festa 

Che delle nozze tue precede il giorno?., 


Sì, V aldeburgo, a te d’ Arturo amico, | 

A téypietoso cor}:tutte io confido» 3% OIADIE 
Le, segrete\mie pene. ni site pat pippoles) 16 
Gioia da questo Imene; pi ) pishtizss 
Più sperar non,poss io... . Cambiatih i è; A tao 015019 
Cr udelmente, ‘cambiato..... Un altro oggetto, 

Su quell’anima ardente arbitro. i impera. 


Altro oggetto Il sai tu? i i) ; PRO 


Sì: la Straniera, e 
Che'dici? ignota donna, O. SEGnere SaNIRI un + 
Raminga, errante e di ciascun fuggita; uffi pe € 
Preporre a te, spirto gentile e raggio i ts 
D' innocenza e spa Deli non pensarlo ubi st 
Vanossospetto ei fiaz® ! 
Fatto, abi !ofatto'è certezza dll alma mia . 


{dopo aver guardato intorno, preside. Faldeburgo con 


Fald. 


Isol 


F'ald. 


Isol. 


. Vald. 


Pup causi e gli dice: dr 
Io da vidi! Pe FOTI at 
Tul'che ascolto” randa 
Dove” ? “quando ? pria 
Ter, sul lag 50. x 
E ti parve? o ati 
Agli atti, al volto, To 
Non mortal. divina iMago . ae T ccnl PERI 
Ma il Suo schifo a De d° inpante “a 
Via spari” ‘com ombra errante, 
E ne usciva un suon dolente, 
Qual sospit di uti cr morente; 
E d’Artuiò al nome unita © 
Questa voce di dolori". o 
Ogni speme è a te RALE ie PRE Ae 
Che riponi nell AMOr.. no 
Qual mistero! .. 
a gg i più funesto 
Io ne tr ‘emo. rasa 


tfn09b : 


= 


Vald. * E Arturo intanto? .. 
Isol. più noe veggo. 
Raldi) 1071101 | OO l'eohe presto, 


Per te sorse il dì del'pianto! 
Giovin rosa, il vergin seno. 
Schiudi appena al ciel sereno, 
E già langui-scolorita, 
Gioco al vento struggitor, 
“Ab! l'aurora della vita 
EB Taurota del dolor! 
Ma fa core; è forse Arturo 
Meno reo che tu'non credi.’ 


Isol. Mi abbandona lo'spergiuro ; 
“Evin'che‘istante;-oh Dio! tel vedi. 

Vald. Spera, ah! spera'.. 

Isol. | Ognòî MR 


AI pensier ho quegli accenti . 
«__( Ognispeme è ate rapita 

IRA0I( I Che riponi néll'amor. 

Vald. “(AR! Paurora della vita 
(El'aurora del'dolor!- ‘‘ 


LU 
Odonsi grida lontane. Un mnabitolia bruna attraversa il 
lago: vedesi in essa:-la Stiarier ‘@ cOper fa d'un velo 
nero. Molte barche - inse giivno.. 


Coro La Straniera! la SIIT ia o: lontano) 
Isol. Cielo! è dessa. (sbigottita riconoscend.) 
Coro Ahi! trista festas 4: s}/ 


Se.l iniqua fatuechiera 
Del suo aspetto la funesta ! 


Isol. Odi! Ahi lassa! è. vero, è vero. (reman.a Yald.) 
r ald. Sgombra;.ah! sgombra un van timor. 
Precidetele il. sentiero, io io bonolis 


Coro Si raggiunga, ,,., se0ilov. 103 


SCENA IV. . vivi 

Accorrono da varie parti, il signor di MontoLINo, Ossurt- 
Go, ed altri cavalieri.lec.. bidinzziche è tremante appog- 
giata a VALDEREBGO1 2071 (VOLL 


Mon. sd al romor! 
Che mai veggo.? figlia: a -.gl 
(Veqgendo Isalelia»: n avegntrendo a lei) 
Isol. ‘ob (sb «Ah,padre! 
Odi tu? sciagura a noi. È 
Hon.e È tu pur di vili.squadre 


Coro Il terror. divider, puoi !....,i.;; 3a 
Isol. La Straniera!.i Arturol.. -0h ombascia ! | 
Trema il cor, né sa, perchè. ; GIACE bip 


Osb.s-Mont., è Coro. è 
Lo spavento al xolgo lascia: 
Troppo indegno, egli è di te. 
(Zsoletta si avvicinara Valdeburgo, e conducendolo 
in disparte le ‘dice; con somma passione. bip 
Isol. O tu che sai gli, spasimi, ;;10” 
Di questo cor piagato, 
Tu solo puoi comprendere, 
Se giusto è il'mio' terror. 
Deh! per pietà, confortami, 
\Condueija me.l’ ingrato 3 antico! abi tam 
«Oppur mi assisti a reggere 
AI peso del dolor. | 
Vald. Nascondi altrui le lagrime, 
Acqueta il cor turbato: i 
» *Ilo spero, -i0'voglio riedere'' bas n o0d 
“A te‘eomsglator, — °°° 19Rc, ‘ORA 
Ma se péstar tu vitima 
Dovessi di un ingrato, ‘ ng 
Un seno Heteupihgeregen nie oto 
VE alte serbato “ancor. di 
1041 Coro; Mon. Osb. 
Ritorna ai giochi, è mosusati 
Con volto men turbato ;' 
: Non far che il nostro giubilo 
; Rattristi il tuo timor. 
(Zsoletta parte con Valdeburgo seguita dal Coro. 
* A poco a poco lu scena rimane vuota). 


rr 


Mon. 


Osb. 


M Ol. 


Osb. 


Mon. 


Osb. 


Mon. 


Osb. 


Mon. 


Osb. 


Mon. 


© ong SORNA»V. 


PORTONI ‘E Os 


- «Osburgo ? ... Io non divido 
La sicurezza tua. 


Tu pur col volgò 
Temerai la Straniera? 

‘Arturo io temo. 
Questo disprezzo: estremo ‘© ni 
D’ Isolettate di me, questossì strano” 
De’ suoi doveri oblio, d’ onde‘in lui nato:?. 
Datum'cor, ben tel diss’ io, sempre Sdi 


» 


Box Un irquieto istinto 


» Di tristezza lo pasce; ‘e ilo straseinà 

» Ove geme l'affanno e la sv entura:: 
Nelle.vietate'mura; 
Ose:nascosta ad:ogni:sguardo alberga 


Agnese:di Merania, osò.1’ insano; 
Coniun' suo; periglio prsiaie un Piotta 


» Saper'lo:déi.> 
» Fama nelcorse intorno. 


» Giusta.lo: spinse allora 


» 
\d 

» Labandita-daltrono:e dagli altari; 
» 

». 


i: >» Pietà. d’ Agnese, chèla sua caduta 
‘ibisDirsstupore 0lmò il’ Europa intiera. 


» Ma d'ignota:straniera 


» Perchè tanto pensier)... : ,,, 
» Pietade stessa 


» Lo guida a; lei, perchè la, crede, oppressa. 
» Funesta al suo riposo 


» Indole è questa... 
i « Ela lusinga. e "nutre 


» Questo stranier, misterioso anch' esso, 
» Che di tanta. amistade ia lui si è stretto. 
» Ben dici: e aver. sospetto, , 


Dobbiam di tutti. 
«È sovra tutti attento” 


» Io veglierò,». Ad ogni costo, sposo 
Fia,d' Isoletta tua l'unico germe, 
De’ nostri prenci... 


x 


Me possente a un tempo, 


10 
E te ricco farai. Purchè si stringa 
Cotesto nodo, l’ avvenir non curo. 
Osb. In me riposa - E ne’ miei lacci Arturo. (partono). 


SCENA VI. 


Interno della capanna ov’ abita la STRANIERA — 
ARTURO entra guardingo, ec. 
” | ‘ 
Art. E sgombro il loco «.. Rimaner-degg” io, 


O non visto partir? - Beato albergo; 
Irresistibil forza, 
Come un magico cerchio, ‘in te m' arresta: 
L’aura, sì laura ch' ella spira è questa. (s inoltra ec. e.) 
Oh! potess' io scoprire, 
Cara donna, chi sei; scioglier potessi 
Il velo in cui ti copri anco ‘a. te'stessal!... 
(s'‘accorge d' unmitratto ec.) 
Un ritratto:?.... veggiam ... è idessa, è dessa. 
Ricco manto la: copre, il:erinle cinge 
Serto.di gemme... Eri tu dunque un;tempo: 
Più felice, mio ben. Parla, deh !‘parla. 
Più felice di pria può farti Arturo, 
Se confidarti all’ amor: suo consenti... 
(odesi da lontano:uii suono di liuto. ) 
Qual suon... Essa è:Alaide .. oh cari ..-accenti! 


I. Voce che canta da Ibitrenio! 
Sventurato il cor ehe fida’ 
Nel sorriso ‘dell’ amor. 
Brilla e muor qual luce infida 
Che smarrisce il viator. 
Art. E mesta la sua voce, 
Meste come il suo cor son le sue i note. 
‘IL Foce più vicina. 
Infelice il cor che apprezza | i 
Alto stato e verde età. © n, 
Una larva è la grandezza, “0 
Fior caduco è la beltà. 
Art. » Fortunato chi puote 
» Dar conforto a quell’ alma, è far td un'riso 
» "Torni a brillar su quell’amabil viso! 


È 


Art. 
Alai. 


Art. 
Alai. 
Art. 
Alar. 


Art. 


Alai. 


Art. 


Alai. 


HI. 7'oce vicinissutia. ‘ss 
Ogni speme; ogni ventura | 
Lunghi dì durar non può. 
Solo, ‘Arhi'!' solo il‘ pianto dura. 
E per sempre io piangerò. 


: SCENA: VIE 


ARTURO va per uscire: s'incontra urALAMDE 


che è vestita di nero o 


Alaide ! sets ; 
Che miro. In queste soglie, 
Sciagurato, che cerchi? 

‘© A’ te vicino, 
Un istante di pace. 

È meco il lutto, 
La sventura, il dolor. 

. Divider teco 

Tutto il peso voglio de' mali tuoi. 
Dividere i miei mali? ah tu nol puoi ! < 
Compiangimi soltanto ; o 
Altro non t' è concesso. i | 

si In tuo soccorso 
Forse il cielo m’invia. Credilo a questo 
Che mi spinge ver te potere arcano ; 
Credilo all’amor mio. T' amo, lo sai, 
E son tuo, tuo per sempre, io tel gurai. 
Tenero cor!(che dico! 
Ove trascorro? ) Va, lasciami; fuggi; - 
Non t’appressar. Insuperabil pose: 
Fra noi barriera il Ciel. Deh! non punirlo . 
Dell’ amor suo, gran Dio! 
Sola io merto*Soffrir ... La rea ‘son io. 
Che ascolto! E fia verace 
Dunque la fama? E tu proseritta, errante, 
Infamata, avvilita ... 
Cessal ah! cessa! quat voee hai proferita f 
Non io, non io, t'avrei 
Oltraggiato così, se al mio cospetto 
Accusato ti avesse il mondo intero 
Esci. 


LÉ 


Art. Ah! m'odi: io t'offesi, è verò, è vero. 
Serba, serba i-tuoi segreti; 

Rispettarli ognor prometto ;..,_; 
Ma ch'io t' smi invan mi vieti; 
Mio destino è questo affetto; 
Tu sei l’ aura ch'io respiro, 
Sei la luce, il sol ch’ io miro: 
Quanti beni ha il mondo e il cielo 
L’ amor tuo mi può donar. 

Alai. Taci, taci; e l'amor mio: 
Condannato sulla terra; 
Associarti non poss’ io 
AI destin che mi fa guerra ; 
Segui il tuo, del mio migliore, 
Ma cancella dal tuo cuore... 
Ah! così potessi anch’ io, 
Te dal cuore cancellar. 


Art. M' ami adunque? oh gioia estremal 
M'ami, e speri d’ obliarmi.? 
Alat. Io lo debbo... Parti, e trema... 
. Più infelice almen non farmi. 
Art. Te vo” lieta, te. felice; % 


Farti tale ancor mi lice. 
Da regnanti io son disceso; 
Posso un serto a te recar. 
Alai. Ahi! funesto, ahi tristo peso | 
Qui deserta io. vo’ spirar.. .. _ 
(Si sente di lontano suono; di caccia) 


Odi ... qual: suon! 


Art. Si adunano 
1 cacciatori intorno. | | + 
Alai. Irne déi.tu: festeggiano 
Delle tue nozze (il giorno. 
Art. Io del castel la, vergine 
Sposata ancor.sion ho... ® 
Alai. Insano, e me far vuoi, 


Rea dei spergiuri tuoi ? al at 
E sempre a far dei miseri 1 
Dannata, 0. ciel, sarò? . | 
Me sciaguratal.., 
Art, Ah! calmati! 


Alai. Addio per sempre... . 
Art. Ah! no! 


133% V s (a i, a.2 


dal 


Alai.®0? Uir'‘ùltimo addio 
Ricevi, infelice; 
Di più non poss’ io; 
Di più non ti lice.i* 
Quel ‘pianto mi cela 
Che il ciglio ti vela... 
Pregare tu dei, 
Non pianger per me. 
Nell’ oùe serene ‘ 
Che il ciel ti ‘sorride, 
Deh! pensa che ‘in pene 
Lasciasti: Alaide ; 
E un raggio di calma 
Implora ‘ad ‘un''alma 
Che forse più misera 
; È fatta per te. 
API “ch io possa lasciarti ! 
Ì "Cradel, non ho'.core: 
Dovevi mostrarti 
Men degna ‘d’amore. 
Per chi tha veduta, è, i 
Per chi tha ‘perduta, 
Un peso è la vita, 
Soffribil non è. 
Se l'ira ti preme 
Degli astri. tiranni, 
Ci ‘colgano ivisieme, 
Ci oppriman gli affanni; 
È mia la tua sorte 
In vita ‘ed'‘in’‘morte, 
O teco sommerso; 
O salvo con te. 


SCENA VIII. 


Luogo remoto ov’ è posta la capanna della Straniera ombreg- 
giata da piante silvestri. — Di prospetto s’ innalzano sica 
ne rupi, a piedi delle quali è il lago. 


Odonsi da lontano suoni di corno e grida confiise coi suo- 
ni, indizio di romorosa caccia. Le grida a poco a po- 


14 
co si avvicinano, e suonano distinte: attraversano quin- 
di la scena varii cacciatori: indi ‘OsBurco e Coro... 


r, oci lon tune: 


4. Campo ai veltri. 7 

2. Il cervo è ‘uscito. 

3. Corre, vola. 

4. :Si dilegua... 

Tutti Via pei clivi è già sparito...... (sortono) 


Giù pel piano ognun l’\insegua. 
Osb. e Lungo il lago, dove i-boschi 
Coro Son più densi, son più foschi, 
Un drappel veloce scenda 
Ogni varco a rinserrar. 
Corra un altro e i:colli ascenda, 
L’ ardue cime ad occupar. 

(Alcuni cacciatori corrono a sinistra: della selva 3 @l= 
tri salgono di fronte.,e si perdono; fra;t dirupi. Rima- 
ne Osburgo e tr attiene porzione dt cacciatori.) 

Osb. Questo è il luogo ... Là... in:quel,tetto 
La Straniera fa soggiorno. 
Coro Abborrito, orrendo oggetto! 
Osb.. Di punirla è preasp il giorno. 
Coro Sì, punirla. 
Osb. Vi frenate; 
La promessa rammentate.,.. 
Tutti Quì non visti - qui segreti, 
Appiattati - queti, queti, 
Esploriam, spiam gl’ indegni 
Suoi pensieri, suoi :disegni ... 
Con qual arte, con.;che modi 
Tragge Arturo a vaneggiar. 
Scoprirem le inique frodi ;.. ( 
Le sapremo vendicar. (si disperdono) 


SCENA IX. 


VALDEBURGO e ARTURO; 


Fald, Ti trovo alfin.... | i .  (incontrandost), 
Art, Tu di me in ene ei 
Fald. Tutti 


Uma, 


35 i 
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Sono in traccia dite’ Stupisce' ognuno 
Il lieto festeggiar; ma un cor ne geme, 
Un cor non preparato. a tal ferita. 
PI Oh! Valdeburgo!a'me tu porgi dita. 
Io d’ Isoletta apprezzo ‘’ i; 
» La candid’alma, la beltà ne ammiro, | 
Il dolce favellar, gii atti soavi; o 
Ma ... 
Vald. Prosegui. 
Art. ‘>. Io noù l'amo. 
Faldio sita ARI tu l'amavi. 
Sì, tu l’amavi, Arturo, 
Pria che i ttioi sensi affascinar sapesse 
Donna indegna di te, proscritta, oscura, 
E infame forse; tal d’intorno è grido, 
Tal ogni labbro con orror. ne parla. 
Art. O amico odila pria di condannarla. 
_. Vuoi tu del cieco volgo 
Prestar fede alle accuse? 
“ald. E tu più cieco 
Al desio, che t'illude ? Ah! squarcia, amico, 
Squarcia la benda alfin, ricovra'in seno 
Dell’ innocenza : ella t'attende ancora, 
Bella senza prestigi, e a te sorride... 
Art. E tu vedi, o crudel, vedi Alaîde. 
Sì: questa grazia imploro, 
Valdeburgo, da te... Vedila e. >. poi, 
Se consigliar mi puoi SE 
Che per Slo io la fugga ... io tel prometto... 
© Lafuggirò. 
Fald. La tua promessa accetto. 


n » 


SCENA X. 


Mentre si avviano verso la capanna di, Alairde vedesi 
ella stessa uscire dalla foresta. 


Art. Eccola. 


Alai. Cielo! or dl sog gendo Valdeburqo) 
Vald. Agna. \\. 1 correndo a lei} 
Alai. Pc SLC 

Ah! qual gioia ... (si abbandona nelle braccia 


di Fald., che la stringe) 


16 
Art. (guardando entrambi turbato);(0h sospetto! ), 
Vald. (accorgendosi dell agitazione: d’Art.) 
» Arturo | sgombra 
1 dubbi tuoi ;:de' miei prim'anni io vedo, 
La compagna in costei. Credi... . 
Art. i Tel brio 
Poichè la stringi al: SENO, ;1; ; 
Ella è scolpata < assai: libero io posso 
Senza rimorso amarla. 
. (si appressa con, trasporto ad Alaide. Vald. lo 
prende per un braceto e lo allontana.) 1 
Vald. Al! fuggi: più che mai tu dèi feopdarla, 


Art. Io! che mai dici? ., 

Alai. "Ahi! misera! radi 
Vald. Fuggir, fuggir la dei, . pp 
Art. Parla: peréhè?. | | ME 
Vald. Nol chiedere, DÈ 
Art. E forse colpa in lei? sifoli 

Vald. No. CI 

Art. D'altri amante è forse? 

Vald. No. clasted 
Art. i'altri murDe, “ani 
Vald. No sas i ag 
Art. Dunque chi puote opporse ? 

Vald. Tutto ... sil) | 

Alai. AR! non dirlo. 

Art. (con impeto) Il so. 


Tu sol t'opponi, o perfido .. 
Omai squarciato è il velo. 
(per impugnare. la spada) 


Alai. Cessa, 

Fald. Insensato ! ascoltami. 

Art. Tu mi tradisci. 

Alat. Oh! cielo! 

Art. Almen tu parla, e aita ( ad Alaide ) 


Tia mente mia smarrita 
Pronunzia un solo ‘accento? 
Di che rival non ho. 
Alai. ._. Deh! m'odi.. 
Art, ( Un solo accento. 
(con tutto l’impeto della geredsa) 
Rival mi è desso ? 


Alar. 


47 
©Abibno. 


( Un momento di silondio. AMlaide si volge come  sup- 
plichevole a Vald:v:che»la quarda fissamente come. 
in aria di rimprovero Artrosi! avvicina a lui) 


y ald 


A rl. 


Alai. 


SÌ 


Vald. 


Akinio ne 


Vald. 
Alai. 


@ 


No: non ti son rivale; 


Non io ti tolgo è Vi. 
Necessità fatule 
Ti vieta‘ainaritostei. ‘! 
Ti arrendi al prego estretrio 
Di chi'‘ti'è-amico ancor. 
Ah! se non°m' ‘rivale, 
Che vuol: da me' costui? 
Per qual-poter fatale 
Trenti‘ dinanzi ‘a‘tui? 
Qualunque éi sia, notitemo. 
Il mio potere è amor: 
No : tu nori‘hài rivale ;. 
Jo più non amo; 'îl'sai. 
Ma se di ine''ti cale; 
Lasciami ‘in'pate omai: 
Per me'disastrovest'emo 
È il'tuo funesto ainor, 
Poiché serino iti lui'non resta), 
Nè virtù di ‘cavalier, 
Tu misegui: one ‘(ad Adelaide ) 


‘(snude le spuda) Arresta: arresta, 


Un di noi qui dee cader. 
Sconsigliato? (ponen. la mano sulla spuda) 
Ah! ver non sia. 
\ La. tua vita, Arturo\é mia, 
Oh! Alaide! parla, imponi, 
‘Qual’più vuoi di me disponi. 
‘Tutto, fuor»éhe.altrui lasciarti) > 
PuttoArtur per:te»farà. 
Fai sadunque,.ah! cedi.e par tia 
Ti vedrò? i 
so, giuro.... Va; 
giov 4a gl I ib ji 
Cedo son disperato, 3835 unos Îs no _ 
Immenso, è il mio dolor, ;,;.;...... .,;% 
Parto, ma giura,intanto!,;,,, (ad Art.) 
Ch' io ti rivegga ancor. 100 
Giunse mia vita al termine,]. 


43 
Spento eadrò'sotterra, ini 
Non vedi. che ad accogliermi:.. vo. è | 
“La'tomba si. disserra® | » noessisi 
E vuoi lestreme.lagrime: è 
Cara negarmi. allor? ;,, it 
Alai. Parti: non ho più. pace; ,.; , (ad Art.) 
Immenso è il mio-dolor.! 
M° ami? così spietato, ..., 
Trafiggi a, morte il: cor. 
Ah! frena Arturo i. gemiti, 
Frena del cor la guerra : 
Sol quando fredda, polvere 
Mi coprirà la terra, 
Care mi fien,tue lagrime...) 
Caro quel, pianto. allor;:;{;.;;1° 
Vald. Lasciala, o forsennato,, i} (ad Art.) 
Non vedi il suo dolor? 
L'ami? lucidi, intanto ;: 
Col cieco tuo furor. 
Di quanti affanni al misero 
La fonte il.ciel disserra 
E giunta presso al, termine 
Questa dolente in terra. ;{.,; ly 
E chiedi le:sue.lagrime;, . 
Brami il suo pianto ancor?’ 
(sidividono e partono per diver ‘sa via): 


seg 


LO 


SGENA XLinifsienos? bis 


ARTURO, indi Ossurco e Cacciatori. 


(Comincia a poco a poco. adi oscurarsi il cielo, e 
minacciare tempesta, chesmell'ultiima scena scoppia 
con estrema .violenza; | Arturo \inimane lungamente 


immobile e assorto in ‘Proforidi ‘pensieri i) inii 
-— Art. Che mai penso? Un dubbio atroce? ! "I 
Mi rimane, e’ ‘il cori preme .. » 


” 


Si discacci ... Ah! la Sua voce 
* Nonsi acqueta, e ognor più freme”.. i dla 
- Rio presagio il ciel si oseura; Dr 
è 'Prista e squallida è è natura’... 
* gni oggetto! il'lutto veste! ! | 
Di un tradito. e morto amori ©! 


Art. 
Coro 


Art. 


Coro 


Odi; Artut ... 
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Ah! fugginm ... son larve queste: n. ivov sant 
Sogni son del mio timor. p ibi 
( si avvia per partire: esce Osburg go dal lato opposto 


col Coro) 
Osb. e Coro. 


Mi lascia. 
: vv AD! riedi; 
Non partir... Tu sei tradito. 
To? da chi (ritorna indietro ) 
ee bachi più credi -. ( circondandolo ) 
Fido a te, l'inganno è ordito ... 
Come? dove?... 
La Straniera 
A cui fe tu presti intera .. 
Valdeburgo, a' cui tu cieco; | 
Ti abbandoni,e ognora hai teco, 
Da gran tempo accesi in petto | 
Da segreto e vile affetto. 
Paventando che'il tuo Seorno 
Possa alcuno a te scoprir... 
Di nascosto al nuovo giorno 
Han deciso di fuggir.. 
Ciel che sento 1° 0" 
Noi nel s0sc0, 
Non veduti dagl’ indegiii, 
Col favor dell’ aier fosco, 
Tutti udimmo i Tor ‘disegni .. FA 
Hanno entrambi a'tè Gelato, ii 
A te finto e nome € stato ... ©... 
Ambidue dai patri liti 
Fur cacciati, fuor banditi .. 
Accusati d' inudite 
Di esecrande réità. .. 
AN! cessate ... non seguite”. 
Coppia re ca! trema ‘doyràe! ro 
Taci, taci... acquetà lite... "0, 
Fingi ancor, non ti, ‘Gebpce: dd 
Non dar € campo ai Mienzogneri, ci 
D'inventar più rei misteri... > 
Ti convinci da te stesso 
Dove giunga il loro eccesso . 
Poi prorompi, e sia bandita > a 


ii 


20 
Ogni voce di-pietà ... 
Art. Oh! per fidia | 


Coro: © Fia punita.» 
Art. Oh! toro 
Core Si: sfogherà. 


(il Coro trogge seco Art. e,si.disperde ) 


DEE XII. è 
— ALAIDE. ‘e VALDEBURGO escono dalla capanna ; 
indi ARTURO che si cela, ec. 


Alai. Ah! non partir: già stendé 
Oscura notte il velo: 
Fosco, nebbioso è il eielo : 
Non una stella appar. 

Vald. Finchè un sol raggio splende, 
E gli elementi han ..posa, 
Per la foresta ombrosa 
Saprò la via trovar. 


Ala. Ti rivedrò? 

Vald. Domani, 

Art. ( Ecco gl’indegni insieme. ) 

Alai. Pensa che a me rimani 
Unica guida e speme. 

Art. ( Perfida! ) 

Vald. E-tu soyvienti 


De? sacri giuramenti ; 
Tu dei fuggire Arturo, 
Tu déi con me partir. 
Alai, Oh! Leopoldo! io giuro, 
I passi tuoi seguir. 
Vald. è Alaide. 
Addio per poco! addio, 
Fino alla nuova aurora ! 
Saremo uniti allora, 
Per non lasciarci più, 4 
Art. ( Empio l'estremo addio 
AI infedel dài tu. ), 


2° 
SCENA XIII. st 
VanbeRURCO ricondié@ WL9bE arr; capanna: quand’essa* 
e rientrata, esce ARmRURO dal suo nascondiglio. 


pp © Îeopolao 1 © MB n, 
Vald. Oh! ciell qual nome! DIREI: | (dall alto.) 


Arts + i usare de” 
Vald. Artur ah fe (riconoscendo la veca 
Art. P % Discendi. 
Vald. © Che vuoi, stu? So ie 
Art. °° Vendetta. 
(con voce représsa e con tutto ol impetò del’ fi ore) 
Vald. Come? 
Art. Mal t’infingi:.ti difendi.. 
Vald. Quel faror! 
Art. Estremo è desso. 
Vald. chi lo accende? À 
ARTI Tu tu stesso; 
Valdi» +0 <Io?... 
Art. Sì... taci, € il ferro str ingi, 


Se pur senso è in te d’onor. 
Vald. Sciagurato, a che m’astringi?... 
A Valdeburgo. retrocede incalzatà ‘da 
ey arturo fino, alla riva del sai è ferito, e vacilla) 
Art. * Muori. 
Vald. Oh! Arturol'. ag sig cade nel lago ) 


SCENA XIV. 


Comparisce dalla capanna ALAIDE eon une fac în mano. 


n à 
Po #] 3 


Alai. i > Qual romorit? 
(5° rincontr@ in Arturo che scende EE ) 
Chi vegg io? 


Art. Son vendicato: 

Alai. Qual parlar? ‘oînîè qual SELE a 

Art. Del fellon da me svenato',.. 

Alai. Ah! dov è?10 Ge 

Art. Nel lago, esànguo. pILt 
. Ala. Che mai festi? 198 pi 
D 0071, RAC Il tuo tesoro... 


ci Leopoldo:. .. ucciso, io l' ho. 


22 
Alari. = An! il fratel... 


Art. »_ Fratello? (spaventato) 
Alai. \ ‘i ostuncaso nin d0 IMOFo.t.uani 
IRE bo (dopo un momento, di silenzio) 


"Ti fia reso, o anch’ io morrò. 
(ascende velocemente alla riva : (ASI lo “egg 
ty Sbigottita) ri. sui "e 
Alai. Odi... arresta. 3 pbl cai 
(Arturo: si precipita nel tg )a) 


Voci lontane © ‘°. — Un uom nell’ onda | 
Alai. Ciel soccorso! (cade in ginoechio. nel 
n dove Li ferito Valdeburgo) 
Voci più vicine. ir 0. Alta, Aita!. 
scRRA lx itential 3 104 ee 


(AR è 


Accorrono da varie parti gli abitanti. del; lago con fiac- 
cole. Ossurco. seguito: dai uomini armati si presenta 
sulla rupe ov’ è Br04 a ALAIDE È la vede: e la solleva 
da terra. ARAETR LE Ri} S 


Coro. La stranieral... ‘sangue gronda. 
lata Sangue!.. SD. cielt.. 
si (scende innorridita > tutti. la seguono 
Coro ___Perchè smarrita? ih 
Parla ..: parla ... qual eccesso!” 
Qual misfatto hai tu sti 
Osb. Questo acciar di Et intriso 
© Riconosci ? 0 ibb sozlinquio9 
Alai. : Ah! lo ravviso.. 
Lo ascondete; agli’ occhi miei ... 
Ch). io, nol vegga.!... ;orror mi fa. 
Coro Empia! forse?... i'vcav ill 
Alai. (fuor di sé) Oh: sì, son tale .. vat 
1’ amor mio; fu ‘a; lui*fatale <. PITT a 
Io l uccisi, lo. perdei.,.. ; solisì fs KO 
Per me pena il ciel non hag4 ‘vob 12 toh 
Coro Tu omicida 1... ah l:sì, dossei. 
Te la scure punirà. \ {429 


(Un momento ‘di silenzio : tuona, lampeggia, fischi 
il vento nella foresta. Alaide è delirante) 


- 


Alai. Un grido fio ‘sefito,.. 1) | È 
Suonar persi ondate 
Egli è un_lamento 
Di lui che muor. 
Ciascun sijtaecia .. © 
Nessun risponda ... 
: Ei mi rinfaccia 
nd UR empio amor. * 
10° Rl'stoi lamenti © 004033 
Vi unite, o venti; 

‘è vate.0 Prorompi o tuono i .o;nut lob sis: 
«giri i S otnuolsAlbetsatori. iti cool scorrere sis fit 
ip ian Li fia lho perduto....;* 
ET CRATTO dr V ho, voluto ... ., 

lv Nina tn 6 Non y' è perdono 
A tanto error. 
Coro Paventa indegna, 
Il ciel si sdegna: 
T' annunzia‘ il N 
Il suò furor. «| * 


(La tempesta è è al'colmo = Osb. e ui dPmati la circon- 
dano e la APCIICHA A seco. Ca al dla 


[a©) 
9 


IE 
(e 
Mi 
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ATTO SECONDO 
SCEMA 


Gran sala ove si raduna il Tribunale degli  Spedalieri, alla cui 
giurisdizione è soggetta la provincia ;, Porta in prospetto. 


All'alzarsi del sipario, i Giudici sonotntti assisi sui loro 
scanni, e in mezzo a loro in seggio: pielevato è il Prio- 
re che presiede al Tribunale:"da n° lato, dinanzi ai 
giudici, è Osburgo accompagnato! dui terrazzani, che, 
da lui sedotti, depongono contrò Alatde. La sala è cir- 
condata di guardie. rt 


I Pr. Udimmo. Il tuo,raccento . sd 
Avvalora i sospetti. A lei. dinante,. 
Sosterrai tu quanto.hai riferto a noi? 


Rifletti. andra, 


. E dubita ne puoi? © 
Quel che vid’ io soltanto, e vider meco 
Tutti costor, narrai. Piacesse al cielo 
Ch’ella sgombrar potesse ogni sospetto ! 

Il Pr. L’ accusata.si guidi al mio! cospetto. 

Osb. (Ardir. Non puote Arturo | 
Custodito smentirmi, e compro ha l'oro 
Chi lo trasse dall’onde e a lui soccorse.) 

Coro Eccola. 


Osb. 


SCENA II. uu 


Alaide in mezzo alle guardie: ella è coperta da un gran ve- 
lo; nobile n’ è il contegno, e nel tempo istesso modesto. 
Il Priore l’ osserva alcuni momenti, quasi colpito di 
qualche rimembranza. 


ll Pr. (E a tanto error costei trascorse? ) 
Ti appressa ... e il ver rispondi. 
Chi sei tu? | 

MODEL La Straniera. A me tal nome 


to 
DI 


| Diè la'sventura;‘e cancellò: per RARO 
Il nome ch' io portava: cà fi ridenti. 
Io } obbliai. sini 
ll Pr. ‘(Qual vocel e fqualì accenti. di) 
Jeri fu morto, e spinto | Livi 9d 
Valdeburgo nel ‘lago; ‘e tw sul liduj: 
Di sangue intrisa, rinvenuta fosti | 
Sbigottita, tremante. Hl'tuo> terrore, 
Il tuo stesso parlar, ed il mistero ‘ 
In -cuioti avv che. .son‘bastanti a i far ti 
Compar ir! delinquente. * TOZIOOL 
Discolparti puoi tu? 0: 03 td 
Alai. Sono innoéente 
Il Pr. Fosti di tanto eccesso? 
Tu spettatrice?: 


Alai. os29ì#1.0Notj foi rigloo 6g subid 

Al Pr. — .._...Vedesti almeno 
La vittima ? È Ce dig a 

“Alai. wi & ASppOE, i 

REI DOAIAZIOAA ‘’Perchè ‘dicesti ‘94 
en era all’ vediso 1 amor tuo »'fuliesto! 

Alai. (tace vivamente prio) h: da 

Il Pr. Perché? favella. Isbla 

Alai. — na È Mio, secreto; è è, questo 


Il Pr. Séagitandi Jlo svela. ;, 
Il segreto ti perde;., 0 sl 
Coro opitiob In, tua. difesa 
Nulla produr puoi , «ul; Biooiiie al 
Alai. sia ; Nulla, cb ibha > 
Il Pr. E, non, sai; 
Qual © sspeita destin? > e 
Coro sir Marko è, RPSPOST 
Sul capo tuo..;... mn i r01193; | 6 


O SCENA. nt 


IGIDOR ivi 


D° s ARTURO si preti n no sala afenngiò ed ‘Unelaite. 


LI 


‘| Art. x Motttogadi sioni, omio. 
Tutti Arturo! esci e linsiv. ni 0991 
Art. Ella sè: innocente : il reo” son io. 


Osb. Giudici, nol credetexge! 0! volso 


Egro.ei giacca, vanieggia ancomsiadelirai 5g 
Art. Ribaldo! io chi.t’ iinspira;; J10q ot d9 5: i {I 
: 


Sì ria menzogna? Io Valdeburgo uenigi;, { 0] 

Lo giuro; 0 Cavalier; i io o.ché DIRE 

E ben lo sa costui, - vini ge ni ni in 

Un mio rivali gra punire in lui. ov'1ndobisY 
Alai. (Misero!) ; seioi sugase i(i 
Osb. a (Bi: si è è perduto: } 313 631130 oid@ 
Coro  (Eilver papa 22012 0081 
Il Pr. vi ddisti, il Conte. 7 


È dea P uccisor? - Tu, tacifin Absolta na 100) 
Non sei perciò: SODIO, sua ereduta:saloneiti 
Esser tu-puoiossi 0106 


Art. Complice sola oiiusi ID fj ijzol 54 


Coro Ba-seure og LU 
LEO ie COBE nel punto istesso, 


“SCENA IV. è, aluia ar * 


Si apre la porta.in:fondo, essi preda VALDEBURGO pallido, 
e avvalto.in, biauco,manto. Sor OrRIHe generale. 


) iplk 
AU 


453% 


Fald. Ambi fian sciolti. \D*rorntuton s)stor ngi * ni 
Grido generale An! Valdebelibo ri SAd919d , 
Alai. (arretrandosi’sbigottita)'* È desso. _ Ao 


( silenzio e terrore! gend'ale) vIygsio: 4 
Fald. Sì, li sciogliete, o Giudigij i’ 0/9tg0e Il 
Non'àvvi ih" lotti delitto: 
In sîngolar conflitto ‘0! x 10berg sllo7 
Caddi "di Artui'o: al piè | 
Coro Oh t'ifadl? ‘prodigio | ì ; 


Il Pr. ‘Fesorgergien 1 Inv0) 
Té* dalla ‘totali “io miro! pe 
Pald. Bando al terror: miratemiV 0q59 ine 


Laura vital respiro : 
Del lagerin inezzo ab vortici 
Un Dio soccorse a me. 


Tutti, Tusyivi? ta pinfAlei, si. nelle su 
Art. Ah O, Ì AA Ra (per pui 
F ald. Seoetat n 
Morto ison:îospertteli * 
para tu vieni, o misera, 1010ITÀ 


«duungi da: queste: pòr fe pI{H 
Ove celar Je lagrite®9r9 [omsisibui® 


SV Iecia} 

lut} 
nu S 
Hat 
dh 
2.880 


27 
Ti .scorgerà larsonte gusiciiog di idd A 


ioLomba oye.ignota scender ent a 
(nlogog los Lasterrava te darà. Ter trarla seco). 
Art. ‘oh Valdeburgo ! 
‘Fald. vs Aprestati: 
A me straniero or sei. 
Coro Odi: partissi, incognita. 


Non” RA da noi costei. 
i La legge il vieta: scoprasi. 
Vald. (tornando in “dietr o si "volge" ul Hiriyre)i0 : 
A'Tui si‘ ‘scopri ità: x 

Alai. (ritira il velo’ pu modp' che’ bi ‘dedite dat solo Pr.) 
Il Pr. AhtL* to fi ae get fg revigliato) 
Alai. Taci, uni Alibi 
Il Pr. (al C00) Uptie| ‘può ita) for 

‘(Ad Alaldé)A sibi perdoita,) eva 'ueo 
| VEL Corò che avea” cifcondato | Ata er 277) rispet- 
Iuitoltottosamente si seioghie e'Tiscit liberdtiPpasso a Vald.) 


Coro ( Tanto confuso il Preside! 
Così per lei ‘conimosso! ) 
Art. ( Me la rapisce il barbaro, 
E.coppotmi, asdui nonoposso!)) 
Coro ( Mistero inesplicabile ! 
esche, maissara ?:),, mad 
Vald. . Ella perdona: ed ‘ultimo, spe agi 


Eterno addio vi, dà. 

(Vald. condusse seco. Aaide;. 08 por: la! del fondo‘: si 
chiude. Il Coro, rimane CREMA Îialo. "i si al 
lontane in, stia di Cit ‘ema, Vigit azione.) 

4 SCENA. 0a «00 1A 
0}s6 ia 9 Lf Î ) TI 

IL PRIORE9 Ostra, Ouvalieri. e ‘popolo. 
i Y'IO0dGOHM. fil . trillo db è 

Li Pr. Tu che osasti micntia a ‘questo. in, faccia, 

Augusto tribunal, trema,nz Se, asl etto ,.. pa 

Da possente, eagion;; ati OE; sm val 


Impunito il misfatto, 10 jo REF Pi 
Osb. Se reo son .d@,,N0], SORA 4 pesi A sol I 

Che di soversila ne. “tà iaia 
Il dà COSSU A ut a ina, ‘colpa, , A 


cuse Moi ricercar,, se dat Mt, 
Le cagioni io non, cerco. a iesci. ;e presente 


IR 


Il Pr. 


A ri, 


Coro 


.» Non vi,attentate,, forsè un, dì: DOIRElE Ga 


In odio al cielo rato! 
Tanto. crudele” è il fato!" 


Abbi al PenSiera ‘ognor;' chie i passi Luoi 
Son esplorati, ‘‘e%a me'fuggir non'piioi : 
DA AS i bperro tre E PORO a 


"SCENA VI. 
IL Paich "e 1 Eito ) 


» Voi che presenti foste et Pet AeB 
» A sì mirabil caso,;e;.inter rogarmi, o 


» Di, tanto arcano sollevare il velo. ji ge 
» Per or vi basti, e il cielo ; sa isa 
» Ne chiamo testimon;, che; la Straniera, XV 
» (riustificata. è appien; che donna in terra LA a 


1», Non ;avyi al par. di lei, scevra di colpa; 


» Che.non.è: cavalier chi ancor | Incolpa, dpr) 


SCENA VIL pa vi 
i at. ) YA 
Gibainoi in ‘casa’ od Arturo. 


si : 
; e È4 i ha CAR: 
ì i 13 1% 


ARTURO, pot Coro dl Conpirat, 


[È - 4 , 0999 


Non la vedrò mai, più. tarito Son îo° 


À : paso 


Che fia di me? Senza Alaide abbiornto. 

Il desolato mio viver, dolente. 

Ah! no, soffrir rom posso : 

Troppo, troppo è spietato 

Questo colpo: fatal? tutto il-mio sangue . 

A lei volo ad offrir; s' ella in mio core 
Desti?3t vio Caffe s 0 e nno Seo 
Mossa ‘a cotanto affetto? N odi) olzirgu 
In me pietoso Volgerà I adito» MIaaga 
Sì vedrò colei ’che' accende! < colt per! 


fE 
i Pac 


Dolce fiamma rel mio''seno 19? 091 96 Os 

De’ suoi lumi un: sl Baloior: ID Sdi 

Fatà 7 atiima dear. (entra il gorò) ) 
si Vienì, ‘t'attende’l fra ron rr {om 9809 


» 
} 


‘Stringi Isoletta “al’'topi! © sciato 


29 


Art. (simulando contento fa un cenno d’ assenso pot fra sè) 


Coro 


Art. 


_{Sorte secondami: 
Quest alma’ ardita 
Va il prezzo a cogliere 
Del suo dolor. ) 

( Come del principe 
‘Cangiato' è il cor! 
“Non soa quel siubilo 
Dar fede ancor. A 


SCENA vili. 


OsBuRrGO entra divide esci Cita 


AI abborrito imene 

Vola sì lieto Arturo? Che d’ Isole 

Fi senta alfin pietade? Oh fosse.il vero! 
» Forse perdono intero 

Le frodi ordite. d*Alaide a dannò 

Avren da lui. » Ma, oh Dio! non posso ancora 
Tanto sperar:.chi sa di quali è figlia 
Illusion demente 

Questa sua gioia, e qual movella speme 
In lui fomenti un forsennato' amore ! 

Di tristi eventi m'è presago il core 


vai SCENA IX. 
Interno della capanna ov’. abita la; STRANIERA; 
ARTURO entra quardingo ec. 


A tempo iocgiùngo ...'Ei ‘hon partì ... qui trasse 

La sofferente: Alaide.; =» Udirmi, ‘dirmi 

» Dovranno entrambi, o'di; mia :manvtrafitto 

» Vedermi qui .. . sulle ‘vietate soglie | 

» Vadasi or tosto = Ahi! qual: timor mi coglie | 

Con qual cor, con: ‘qual fronte | 

Di Valdeburgo sosterrò: <a 

Io sciagurato, io tinto 

Del sangue dell'amico! ;/Ebbeng: vendetta 

Prenda di me qual vuol; »purch’ eil ascolti, 

Pur che un istante solo-vegga ‘ibimio pianto! 
(va per entrare: si presenta Valdeburyo) 


30 


Valdi Tuqui bos, n dtnatiti obavbui 
Art. Deh! Valdehursa @baon o 
Val. bio osar puoi, tanto ? 
Chi ti conduce a me? | 
Art. Dolor, rimorso, ca 
Vergogna, amor tutti gli. affetti insieme,, RR o 
C Va più straziano un cons Oh!tu che amico 
Mi hai stretto al sen, del.mio, soffrire, estremo 
Tu non avrai pietade? A me, per sempre? 
Chiuder vorrai le braccia? 
Vald. Al sangue sparso 
Fra noi s’ innalza, e ci divide, e tronca 
Ogni legame %che»:nosti” alme unia. 
Lasciami. 
Art. Non andrai ... mi uccidi,in pria,,|.}, 
tiolozl ‘b0d9 Setula sif@er restandolo ) 
Vald. Che vuoitda rne?-Cle ardisci si ti niîip stese id 
Sperare ancor? Ibi 92104 è 
Art. IHl:tuo perdono ei quello ibon ail 
Delloffesa Alaide. i 050 ui sb nsi7zà 
Vald. (un. Hmio ... shei puote vioie otast 


Consolarti un istante ... io ; nol È pese sh poi 
Quel d’Alaide.. solo in ciel di avrai. ma flesnt) 
Art. Chio | implori da lefuanden ano) pi sl 
Vald. 19 fi oes:Da lei? ‘Calafiemait ic 
Art. E chi potrà vietar mi 
Ch'io mi prostri al suo piè? : 
I ald. Tu il chiedi? La vieta 
D'Alaîde la vita, è Ta sua pace dà 
Egra, languente giace, 
Priva di sensi ni 
APE! o Ela gran: Dio bi 
Sgoit bit il, passo . .. jo.son i furente; ‘insanio»... 
Vald. Fermati; eiun’altra: volta arma: nta mano.!: 
Sulla Salma:del fratello 60 un (0 
[oo T'apriilipasso; a lei v invia! © 
Del mio semtucsai la via. 
Non ti resta che feririni oe oonotonie € 16 


Art. Ah pietà !... non io favello;+ vi | 
E uniamore disperato... (ino curtise Iotl 
E il dolor di un;cor: pe rà ib abati 
È l'angoscia del morir. i a 9do no 


Vald. (Infelice). * "quia srepidlito. 19 DA 


Art. A te misprostro 
Ch'io la vegga un sol istante! 
Fald.  Vanne dunque, e reca;:0; mostro. 


Morte a lei col tuo sembiante ... 
Leggi in volto alla giacente.. 
Il terror di te presente;.; 
Da quel labbro; scolorito 

Odi un muto maledirl,: 


Art. Ah! non più... così abborrito? 
Vald. Tu lo merti .. 
Art. Oh rio martiv! 


Vald. Tu togliesti alla dolente. i», 
Ogni speme di riposo ....; {+} 
Tu tradisti un’ innocente, 
Che ti amò, ti. elesse, Ass 
Un amico hai. tu.trafitto .. 
Violato onore e. fe ..;;; cari 
Qual ti resta a.faridelitto ?,;; 
Chi più reo sarà di.te,? ., 
Art. AR! non sai di un core ar dente. ; 
Il deliro tormentoso....;;;; { 
gina  Offuscata è la mia, mente, 
Per me il cielo è tenebroso .. 
Altra luce non. yegg' io, 
Che Alaide innanzi a me. 
AL! morir, morir desio. 
Se più guida a me non è. 
Vald:: Forsennato!” e insisti.aticora!:., 
Art. Che far deggio? Chi.mi regge? 
Vald. Alaîde all’ultim'ora 
Ti favella, e a te dà IRBB0- 
miei — Parla... pablimosddso 
Fald., . i ATA in pelto 
Un dannato e cieco affetto ., 
D' Isoletta alfin. pietoso, 
Porgi a lei la man di ‘sposo, ‘ 
{io E, tranquilla e, consolata 
wi == Alaide ancor Yiyrà, .,), 
Art. Viva, ah! viva, e sia, placata .. 
Il mio, COL S; ‘immolerà. 
(atbouv) Main mercede almen di questo, 
Sacrificio: cui n’ appresto 


Sia presente.in;quelmomento;.+.: 
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not Rercoie y) 


Mi'sostenga nel'cimento'.. 
La virtù ch'io'non aviteis 


Un suo sguardo‘a me darà. ope. cnint 
Yald. E obbedir prometti‘a lei? fp ofrol 
Art. Lo prometto. 
Vald. Ebben'verrà. 


Tergi il pianto, e venne omai 
A mertar perdono è pace: 
Del coraggio‘ che non hai 
All’altar sarai capace ... 

Il tuo cor rigenerato, 
Nuovi sensi acquisterà... 

La memoria del passato 
Come sogno sparirà. 

Art. Ah! se me non vuoi spergiuro, 
Se a soffrir mi vuoi capace; 
Non parlarmi del futuro, 
Non offrirmi un ben fallace 
Quanto io sono sventurtto; © 
Il tuo core appien lo ‘sa <.. 

La memoria del passato (IELUZI 
Sol con me morir potrà” Doe. (partono ) 


SCENA X. 


Gabinetto d’ Isoletta nel castello di Montolino. 


IsoLETTA sola ; è in abito dimesso,’ e profondamente 
abbandonata. 


Nè alcun ritorna?... Olht-cruda, ‘ 
Dolorosa incertezza ! Artur m'abbandanò ... 
AH ‘abrandona 5 sopra una sedia ) 


î A 


E di mie nozze il giorno 
Era pur questo!... E sul mio petto! dieorà 
Stassi il pegno d'amor, che di sua mano 


Vi appese |’ infedel! (‘si stacca dal'8eho un t ritratto ) 
Eccolo ... ei sembra‘ + Re, 
Di un suo tenero sguardo ancor bearmi ... | 00° ws 


Sembra, ah! sembra che ancor giuri d’ amarmi. 
( sorge e contempla il ritratto; e con ‘esso favella ) 
Quello sguardo; ‘e quel sorriso pe 
M'’incatena, m*innamora? 80% se 


de 
wo 
nas 
Ad 


Come mai soave ancora. 

Scorgo il labbro a favellar, 
Perchè ingrato se non m' ami,; 

Perchè il core, ah! non mi rendi? 

I tuoi giuri ti riprendi, 

Sarò sola a sospirar, 


Coro Deh! serena.i mesti rai 
Ei pentito a te sen viene 
Isol. Che mai dite? oh! dolce spene 


Avrò fine il mio dolor. 
Coro Oggi Arturo all’ara avrai 
Egli il brama, e il genitor. 
Isol. Ecco l'istante, all’ ara 
Vedrò: quel volto ancora 
Come di gioia allora 
Il core esulterà. 
Ieciel d’ amor sorride . 
S'allegra il. suolo intorno 
Più bello e lieto giorno 
Per me non sorgerà. 
Coro Si:de’.tuoi caldi voti 
L'ora bramata è questa 
Premio maggior s’ appresta 
All’alta:tua.bontà. 


SCENA :XI. 
Atrio che mette al tempio degli Spedulieri, — 
‘Iluogo è occupato dal corteggio nuziale. 
iii . Dame, e CAVALIERI.. 


Dame È dolce la vergine | 
Qual luna modesta!‘ de 
Che i teneri desta Ù 
"©. Pensieri del cor.’ 
Cav. ©‘ © È fervido il giovine 
‘Qual sole di maggio 
Che avviva d'un raggio! 
La prole dei fior. 
Dame Oh! quanti costarono 
Sospiri agli amanti 
‘ Quegl occhi brillanti | 
‘ Di onesto pudor! 
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Cava. Oh! quante destino! | Ù 
D'amore scintille *° 
Té ardenti pupille -., 
Spiranti valor! 

Tutti Ma fu di mill’ animé'.- 
La fiamma neglettà: TI 
n'Arturo d'Tsolettd': "> srl 
È scelta a AMMOlE tt, "te 

Tal gode all'anemone 

Superbo. fiorente, 
Viola innocente 
Unite il cultor, 


pd pareni “ 


SCENA0ÎKIkioio ib atto) 


Il Conte di MonTOLINO} Pa dtd e ‘ArTORO, 
indi VALDEBURGO € ATAIDE: 


Mon. » Dolce di un padre al cor suona la voce 
» Che plaude al lieto evento, onde son ‘paghi 
» Dell’Armorica i voti, e'il desìr mio. 

Isol. » (Impallidisce Artur. 0) 


Art. ( Dove son io! 
Mon. » Siate presenti al rito, 
» Ed ai paterni auguri wmiscai suoi 
» La sincera amistà, l'amor, la fede. , . 
( Esce dalla folla Y aldeburgo. Una donna coperta d’ un 
gran velo sis presenta da lontanoe,si nasconde dietro 
? monumenti dell'atrio, non veduta da alcuno. Arturo 
st accorge di Valdeburgo e gli ‘corre incarttro; 1) 
Art. Valdeburgo! 
Wald. ( Coraggio: ella ti vede O 
Isol. Arturo! 
Art. (senza badare a Isol.) (Jo tremo «. il piede 
Mi sostiene a fatica. ); ros lo 1”, a Valdeburgo) 
Isol. (avvicinandosi a lut ) Artur non m' odi? 
» Nè un guardo sol, né un detto. 
A me rivolgi ?... 
Ario scuotendosi ) TosioSkt ascnito, sh jon p:debbo 
A te sola pensar ..; ed.in te sola... 
Sono assorti i miei sensi... 
( suona la squilla del tempio il, quale $ “lamina. pres 


vi SCENA; XII: 


Il PRIORE con GIGUNa Cavalieri si i pr poni alla gran port, 
Il Pr. Già dell’ altare xy piò fàman gli incensi. 
\ (irlaWot soli attesi siete. 
Mon. [3 vAndiam: la destri 
Porgi alla sposa:tua: 
Art. (con sommo turbam:) Vai:mi pri. 
Tutto all'uopo. poni: . ultimoi io chiedò 
Con lei venirne: Ti or 
Mon. ‘A tuo » volere io ra ( parte ) 


SCENÙ. XIV. 


ARTURO, Isoterik, Vitpibiico! e "ALA nascosia, 


Vald. (Che far vuoi tu? Alina 
I giuramenti tuoi. ) 
Art. : ( Misero!) 
Isol. (osser vondo Artur con somana ansietà,) 
E quale 
Sul tuo volto pallor? Chie volgi in «mente? 
Art. Non so... Qual uom demente, 
i Non conosco. me stesso . . AR quel ch'io )'soflro 
Dico - Immaginar noi può pensiero umano. 
Vald. (Infedell) 
Art. Ma son téco ... Ecco là. Mano, 
Stringila omai ‘.. ti affr etta 
Pria che tolta ti venga. 
_ (Asoletta stende la, mano Iremando. Si inost) ‘a Aluide: 
le ficgg g ge; un Sospiro, € DOGE il capo sur: un monumnen.) 
AN 


Mai 

Art. (veggendo Alaide ). | Cielo! 

Isol. FRESE fredda... 
Fredda come îl tuo cor ... O So: Arturo! 
Per cliè'mi‘hai lusingata ?> FISSIONE SICiSOgn O 


Non più Imene perme .. rioni sono» tit 
MY Si copre il volto lag gritanda V, peo la sostiene Ù 
“ald. Sì! tu il sei. bas; A à 
( Con fermezza prendendo; asa un ‘braccio. Isoletta , e 
dando:un’ occhiata. di rimprovero ad Arturo.) "| 
Isol. Nol fui giammai; : | | 


è 


»ì 
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Dal mio ciglio è il vel caduto. 


Art. Oh Isolette! tu non sai . 
Isol. Io so'tutto. | int SA 
Ala?. ( Oh Guai aiuto! ) 
| audi 
Vald. ( Sei presente ad Alaide ifbad Ar Ri 
Ella:t'iodé, o:maneator. ) To 
Isol., Art. ) (Qual sarà dolor che uccide; 1; (10% 
e Alai. :S'io resisto.al mio dolor! ) 
Art. Deh! perdona. 7 
Isol. . Taci, Arturo: 


Infelice io non vo farti: 
Da’ miei mali i tuoi misuro ... 
Sciolto sei... da. me, ti parti. - 
Lungi, o rose: a me si addice 
Trista benda di squallor. 
(S strappa la ghirlanda nuziale. Alaide si ‘scuote, e 
si avanza risolutamente, } 


Alai. Ferma , 

Vald. ( E dessa, ) 

Art. ( Oh me infelice! ) 

Isol. A che yieni? 

Alar. A farti cor. ari Imb 
Isol. Chi sei tu, che in tal momento i all A 


Hai per me Spinta? zelo?... 
La Straniera. ( scoprendosi ) 
Oh mio spaveno! 


Alai. 
Isol. ( attonita ) 
Alai. (li prende entrambi per mano ) 
All altar vi chiama il cielo; 
Ubbidite - me seguite ... 
Là comincia il vostro amor. I 
{ Aluide strascina seco nel tempio Arturo e Isoletta, senza. 
dar loro tempo‘di riaversi. V ulcera 9a li seque. ) < | 


« SCENA XIV. 
Dopo alcuni momenti esce dal tempio ALADE: ella è 
CNR, agitata. e iano Hone so) sé. 


Alai. Sono all ara... Barriera trem@nda 
Fra'noi sorge. . ed io stessa ]'alzai! 
Più non veggo ... ardo; ‘agghiaccio a vicenda ni i 
Non l'amore, la speme lasciai. 1021 
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(S° inginocchia, estende lesmani al cielo pregandolo) 
Ciel pietoso, in: sìerudo momento 

; Al mio»labbro ‘perdona un lamento .. 

E V estrema favilla d'un:foco. 

Che fra poco. più vita non ha. 
Se i sospiri, se i pianti: versati, 

I tuoi sdegni non hanno placati,.i 

Questo almeno ti renda propizio 

Sacrifizio - chieril;eore:iti fa. 


è (Odesimusica religiosu:nel tempio: un Coro:intona U mm- 


Coro 


baila 9 | 


Coro 


no nuziale. Alaide sorge sbigottita, eporgeil or ecchio. 
Pari all’amor degli angioli, 

Nume, è il lor: 'castò feto “ 

Ascenda al tuo:cospetto o 

Come d’ incensi; odori; cinolf « 
Gin al sunto) Aimè! comincia 
Il rito nuzial |... Fuggiam'./ non posso .. 
Vacilla il piè ... Tutto vufotar,, gran, Dio, Vit 
* Questo È nappo erudel, tutto degg’ jo. © 

Stringi le due dell'anime 

Come i beati; in:cielo ..3 

Come in un solo a” 
ono Fiore, si sunisce., as fior.) 

stesi ._oiAhlsì io.feliciv 

Vivano insiem ... Ma più mon..oda; Arturo, 
Il mio nome;.sugnar. Udiam o» /Silenzio,.; 
(6658 la; simusica) 
Succede ai canti, del Oca Coro 
Il giuramento ... è. proferito,,ì. io Moro, 
(st a0dgona a | Piede di ULA monumento Je 
bd pd \ 


| 
Ì 


RAI ie) SCENA: oa: in surosiA 


ARONNE 


Odbsi tumulto dal tempio e g gridare di molte'voti. Da mp, a 


paco n’ esce ARTURO precipitosamente, e come fuor di 
sé, ALAIDE si scuote. 


À 


Coro Vaneggia .. I passwo; a » sgombrasi oi fo vi (di dentro 


Art. 
Alai 
Art. 


Sostengasi Isoletta ... 

Ancor ti trovo. wo ggendo Aia) 
» Ahi: fadvera I 

Seguimi ... il passo ‘affretta! 


® 


ocDas me iwolean dividerti x \ovosbpi 1 
» Giava: dota sei. tori: me, ,020t9Îîg [sid 
agri i te afro) per un af 
Alat. ADI Che mai) i temi? 
Art. 101 sO vikereosot. sui dit) 
O morir teco: Jo tento. gd 9 ni rigeoe T 90 
Alai. Lasciamizi!69651G Lam; nom ingsde ioni | 
Art. Vieni i (q ivi! ogasals olaspi) 
Alai. <> ADV sentimi!: Le OIsÙI1984 
Ari, 0) Sole mie furie. iò isento.: gi volstrascinàidola) 
oflanvio Altazvalta bic nio ini. sipizist osì 
Art. vi'iFnivariozab sos la i159 TRINO, 
» Non mibrastirai! dio man gi > 9000 
» Chi primo «s*avvicina;! !» i i 
» Mono cadrammi ‘al più (1 vrre($uda la dp 
1409 (tti, : bE fit pie 


(SGENAGULIMA: lvisna oli i 
IL PRIORE 0, on? Spedalieri i, Corò e fool “tale 


accorrendo, pei VALDERURGO:)., 32 Pe 
Il Pr. Chi veggo? La‘ Regina!” ALE, 
Tutti Regina! ©!‘ Lf SUO 
Art. Quale ?% od? Si (devamaditte percosso). 
NPr. Tù hai, presente.. . Mirala ; I 
Ofidi'a' Agriesé im ‘lei. Hi... mossi i OO 
Spena è Tsembertd, è Piederg;ion ou HE 


iReginà*at\soglio dei. agi: ” 
Mi “annutizia! HT IMReto evento!" !» obosome 
. Con jitéstò foglio il'Re? inomasmig Li 


Art. Sovia. #1 iivio' corpo” spetito © nohanddb 18) 
(si scuote e st precipilo innanzi ad Agnese.) 
i Ritorna al soglio.à 711): (si trafigge) 
Tutti Ahimè (Or 
Alai a Arturo! Arturo... cichR88 ascorrere @ lui), 


A Vo ald. (erre standola). Stostati.® 


COR MORRA Ia o ONDA A (9909 
Tutti Fi mitidre: ‘> uciaià .58 
Alai. Muore! d’ amore è vittima, 
guistsb 1») Del mioifumestogamore:n:; ‘i ... niggornsY ono) 
Il Pr. Regina! . silalosi ianpmote0@ 
Nald:ix. obuspupsv) Agnese ! ovoni i} TOMÀ RIS 
Tutti (confortandola)i rnCalmati, « — ini 
Riedi, deh loriedicin ste li... iimingo@ de 


fu 
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n (nell’ estrema disperazione) 
Or sei pago o ciel tremendo, 
Or vibrato è il colpo estremo... 
Più non piango - più non temo 
Tutto io sfido il tuo furor. 
Morte io chiedo, morte attendo ; 
Che più. tarda, e in me non piomba? ... 
Solo il gelo della tomba 
Spegner puote un tanto amor! 
Tutti Ah! lo spirto l’.abbandona... 
Ciel perdona - un tanto error ! 


(Alaide si abbandona fra le braccia del Coro) & 


n 


Fine DEL MELODRAMMA. 
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